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PARTE UFFitiAL£
Il numero 3860 della raccolta affeciale delle

leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE B
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA MAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del ministro dell'interno;
Vista la domanda a noi sporta dalla maggio-

ranza degli elettori di Monterotondo per otte-
nere che quella borgata sia staccata dal comune
di Borgonato ed unita a quello di Passirano;
Viste le deliberazioni emesse dai Consigli co-

munali di Passirano e Borgonato nelle adunanze
10 settembre 1865 e 29 maggio 1866, e quella
del Consiglio provinciale di Brescia in data 4
settembre successivo e 18 aprile ultimo ;
Visto l'articolo 15, alinea, della legge sull'am-

ministrazione comunale e provinciale in data
20 marzo 1865;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La borgata Monterotondo è staccata

dal comune di Borgonato ed aggregata a quello
di Passirano.
Art. 2. Fino alla ricostituzione dei novelli

Consigli comunali di Borgonato e Passirano, cui
si provvederà dal prefetto della provincia nei
modi di legge, le attuali rappresentanze conti-
nueranno ad esercitare le loro attribuzioni, cu-
rando però di non vincolare in alcun modo
l'azione dei futuri Consigli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 4 agosto 1867.

VITTORIO EMANUELE.
U. RATTassi.

Relazione del ministro della marina aß.M.
in udienza dell'11 agosto ultimo.

SIRE,
Con Regio decreto del 4 luglio la M. V. ap-

provava una nuova colonna C delle tabelle d'ar-
mamento del R. naviglio, da sostituirsi all'an-
ties approvata con R. decreto 14 giugno 1863.
Con tale misura veniva operata una forte ri-

duzione di personale a bordo dei legni in dispo-
nihilità; per cui tenendo presente la proporzione
in cui avvelme tale riduzfone, lo scrivente sot-
topone all'Augusta firma di V. M. il qui unito
decreto col quale il numero dei supplementi fa-
coltativi accordati a mente della tabella n° 5
annessa al R. decreto 14 giugno 1863 vien ri-
dotto alla metã.
Il numero 3870 della raccolta uffeciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER 611211 DI DIO E PER VOLONTA DBLLA NAEIONE

' RE D'ITgdA
Visto il Regio decreto 4 luglio 1867 con cui

vien modificata la colonna O delle tabelle d'ar-
mamento delle Regie navi, approvatercon Regio
decreto ligiugno 1863;
Sulla proposta del minisko della marina;
Sentito il paiere del Consiglio superiore di

marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Stante la ridazione del erso-

nale da imbarcgre sui diversi ‡ipi diA Ipg¢
secondo la nuova colonna 0, il numero i sup-
plementi facoltativi accordati a mente della ta-
bella n° 5, annessa al R. decreto 14plugno 1863,
è ridotto per ogni tipo allametà di quelli stabi-
liti dalla tabella suddetta.
Ordinianto che ilpresente decreto,m del

sigillo dello Stato, sia inserto nplla uf-
ficialedelle leggi e dei decreti delRegno talia
mandando a chiunque spetti.di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Torino, addl 11 agosto 1867.

VITTORIO EMANUELE.
F. PESCETTO.

E aqusero 8878 delig raccolta uffeciale delle
leggi e deideoreti delRegno contiene il seguenis
deersio:

VITTORIO EMANUELE B
98& ORABI& DI BIO E PER TOLÒNT1 DBLLA MAEIONE

BE D3lTALIA
Viste l'articolo la del Nostro Reale decreto

23 dicembre 1866, n° 8452;
Visto l'articolo $5 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d',ordine Nostro dal mini-
stro di agrippltura, industria e commercio ;
Vista il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esamînato lo statuto ed il bilancio pelComi-

zio agricolo del aittondario di Salerno;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretprio di Sta‡o per gli agami di agricoltura,
industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
kiicolo unico. Il Comisio agrario del circono

dario di Salerno, provincia di Salerne, è tegál-
mente costituito ed è riconosciuto'come stabih-
mento di pubblica utilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricever'e, possedere ed
alienare, secondo la legge civile,' qualgnque
sorta di beni.
Ordinamo ahe il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
officiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, aandando al chiunque spetti di osser-
varlo e ãi Isrlo osservare.
Dato a Firenze, addì 22 agosto 1867.

RTTORIO EMANUELE.
F. Da BLAsus.

Il numero 8882 &clia raccolta u)¶ciale delig
leggi e dei decreti del .Regno contiene it se•
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER ORAEIA DI DIO E PER VOLONTI DELLA MAEIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto

23 dicembre 1866, n° 3452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867-;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pei co-

mizi agricoli dei circondari di Alessandria, di
Montepulciano e di Camerino:
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli afari di agricoltura,
industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolounico. I comizi agrari dei circondari di

Alessandria, diMontepulciano e diCamerinosono
legalmente costituiti e sono riconosciuti come
stabilimenti di pubblica utilità, e quindi come
enti morali possono acquistare, ricevere, posse-
dere ed alienare, secondo la legge civile, qua-
lunque sorta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
118, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 11 agosto 1867.

VITTORIO BMANUELE.
F. Dz Busus.

Relazione del ministro della guerra a S. M. in
udienza del 28 luglio 1867 sul decreto pro-
posto per un nuovo ordinamento del Corpo
dei caral>inieri Reali.

SIRE,
Le imperiose ragioni che obbligano il Governo

di V. M. ad introdurre in tutti i rami del servi-
zio le più severe economie, hanno mosso il rife-
rente a prendere in attento esame l'ordinamento
del Corpo dei carabinieri Reali onde vedere se
il medesimo poteva essere modificato nel senso
di cagionare minore spesa allo Stato senza

punto lederne la solidità e menomargli i mezzi
di tutelare efficacemente la sicurezza e l'ordine
pubblico.
Risultato di tale esame si fu la persuasione

che, pur mantenendogli l'attuale ordinamento,
e senza scemarne di molto la forza, il Corpo dei
carabinieri Reali può dare all'erario una di-
screta economia sopprimendo alcuni comandi di
divisione, di compagnia e di luogotenenza e col-
l'appiedare circa 700 carabinieri a cavallo.
Tali modificazioni non potranno tornare a

danno del servizio speciale che quel Corpo è
chiamato a prestare, ora massimamente che
gliene riesce meno malagevole il disimpegno per
le comunicazioni che si rendono sempre piii fa-
cili, e per le migliorate condizioni di sicurezza
pubblica.
Nella lusinga che l'ordinamento del Corpo

dei carabinieriReali modificato nel senso sues-
presso, sia per incontrare l'approvazione di
V. K, il riferente ha l'onore di pregarla perchè
voglia apporre l'augusta Sua firma sull'unito
progetto di decreto.

Il numero 3851 dellä raccolta ufßciale delle
leggi e dei decreti del liegno con¢iene il seguen¢e
decrç¢ç:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRRIA DI .DIO B PER VOLONTÀ DELLA WAZIGHB

Rß D¶'4ÇIA
isti i ßegi degrett SA gennaio, 12 giugno,

25 luglio a 4 agosto 1861, 10 gennaio, 18 giu-
gno e & agosto 1882, 6 agosto 1864, 15 novem-
bre 1865 e 80 ottobre 1866, relativi all'ordina-
mento ed alla forza del Corpo dei carabinieri
Reali;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gg ri della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il Corpo dei carabinieri Reali sarà

composto di:
Un Comitato ;
Dodici legioni ferritoriali;
Uria legione Allievi.
Art. 2., Lp logioni non avranno numero pro-

gressivo.
Quelle territoriali prenderanno la loro deno-

minazione dalle città in cui risiedono i rispet-
tivi comandi, e quella degli allievi si nomerà
Legione Allievi Carabinieri.
Art. 3. Il quadro generale, graduale e nume-

ricö del Corpo dei carabinieri Reali sarà quale
risulta dall'annesso specchio n° 1, d'ordine No-
stro fLrmato dal minis‡ro della guerra.
Art. 4. La ripartizione delle legioni territo-

riali in divisioni, compagnie e luogotenenze
sarà gle a rappresentata dallo specchio n° 2,
pure ato dal ministro'della guerra.
Art. 5. Sono mantenute le precedenti Nostre

deierminazioni reÌative al Corpo dei carabinieri
Reali, ûho non siano contrarie a quelle snel pre-
sente decreto contenutga
Ordiniamo cheilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggie dei decreti delXegno d'Italla
mandandò a chiunque spetti di osservàrlo e di
farlo osservarei

.

Dato a 'i'orino, ada 28 luglio 1867.
WTTORIO EMANUEIA.

G. IN Rav4L.

SPECCEO N 1.

QUADRO GENERALE, GRADUALE E NUMERICO DEL CORPO DEI CARABINIERI REALI

UFFIBI&LI

...ooooooooooooo

Luogotenente generale, presidente.. I a

Maggiori generali, membre.......... 2 »

Segretario (a)..................... i »

Uftizialiaddetti (b)........,........ 2 >

Comandanti di legione (6)........... » i
Luogotenenti colennelli comandanti
didivisione..................... » i

Maggiori comandanti di divisione... » 4
Capitani comandanti di compagnia
osquadrone.................... » 12

Luogotenenti comandanti di luogo-
tenenza o pelottone. ·........... » 21

Sottotenenti applicati.............. » 7
Relatori (d)........................ = 1
Aiutanti maggiori (b)............... • i
Uffiziali d'amministrazione (b) ...... » i
Uffiziali addetti allo stato maggiore (b, » i

: Uf6zialipagatori(e)................ » i
Medici di reggimento .............. » »

Medici di battaglione............... » i
Veterinari......................... » »
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DDDDD
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|

12 21 21 20 23
56767
11111
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1 (a) Uffiziale supe-
» 2 riore.
a 1 (b) Luogotenenti o ;

a . » » » 2 sottotenenti.
I i i i i i i 13 (c) Colonnelli o luo-

• gotenenti colonnelli.
I i a i i a 9 (d) Maggiori o ca-

2 2 2 2 3 3 2 31 pitani.
(e) Capitani od uffi-

4 7 8 6 10 10 8 116 ziali subalterni.
e (*) Uno capitano e

5 9 10 10 24 21 8 205 l'altro luogotenente
5 6 6 6 12 6 16 95 o sottotenente.
111111113
111111*214
111111113
i i i i i i i 13
11111113

i i i i i f i 12
a » a i 2 » f 6

Totale... 6 52 33 51 52 49
,

49 23 32 34 32 59 48 43 563

BASSA FORZA

Artna a piedi Arma a cavallo

Mar ei li Md ar cia
ANNotasi0Ni

LEGIONI

Comitato . 4 a 5 » » a 5
Le ione'fÔriiÔ.............. i 6 66 248 114 1291 » 1726 » 16 39 29 206 » 290 2016
Id. Cagliarf............ f 3 12 Si 48 221 » 336 a 31 67 47 43i » 576 912
Id. Milano.............. I 5 46 242 125 1193 a 1612 » 23 35 87 267 » 362 1974
ld. Bologna............. i 6 62 249 98 1639 a 2055 a 8 24 30 182 » 244 2299
Id. Firenze............. i 5 68 225 110 1195 e 1604 » 19 26 30 225 a 300 1904
Id. N poli i 4 44 162 92 1420 a 1723 » 12 35 19 310 a 376 2099
Id C .ieti 1 3 24 78 44 638 » 788 » 8 15 9 159 a 191 979
Id Bari i 4 34 99 57 941 a 1136 a 14 22 18 224 » 278 1414
Id. Salerno............. i 4 42 133 72 1122 a 1374 e 15 28 15 247 a 305 1679

- Id. Catanzaro........... I 3 37 100 64 878, a 1083 a
' 10 14 14 125 » 163 1246

Id. Palermo ............ i 5 36 171 207 1167 » 1587 » 59 91 96 802 a 1048 2635
Id. Verona ............. i 5 29 161 88 1167 » 1451 a 33 35 34 372 a 474 1925
Id. Allievi Carabinieri... ž 6 6 . 49 89 13 900 1065 3 5 25 49 15 300 397 1462

Totale... 14 59 507
i
1972 1208 12885 900 17545 3 253 456 427 3565 Í 300 5004 22549

Torino, addì 28 luglio 1867.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della guerra
G. Dr REVEL.

Srscomo N* 2.

RIPARTIZIONS DEI,LE LEGIONI TERRITORIALI DEL CORPO DEI CARABINIERI REALI IN BlVISIONI, COMPAGNIE B LUOGOTENENZE

DIVISIONI COMPAGNIE LUOGOTENENZE

Legione Torino

l' Torino . . . . . . .
16 Torino interna . . . Diretta

1* Moncalieri
2a Pinerolo

2a Torino esterna . . . Diretta
3aCavo
4a Susa

3* Ivrea . . . . . . . . Diretta
5a Aosta
6a Cuorgnè

2a 4a Cuneo . . . . . . . Diretta
7a Saluzzo

5a Mondovl
. . . . . . Diretta

8' Ceva
9. Alba

36 Novara . . . . . . . 6a Novara
. . . . . . .

Diretta
10" Arona
ita Pallanza

7a Vercelli. . . . . . . Dirg'y
Biella

4a g ga Genova a . . . . . . Diretta
$a Esterna
ita S. Pier dMrona

9. Savona . . . . . . . Diretta
1$" Oneglia
1Sa S. Remo

10. Spezia. . . . . . . Diretta
17' Chiavari

&a Alessandria . . . . . ila Alessandria . . . . Diretta
i8. Acqui
19a Tortona
20. Novi •

f2a Casale, . . . . . . Diretta
2fa Asti

Legione Cagliari
faOsgilari. . . . . . . f*Cagliarlinterna. . . Diretta

ja S. Pantaleo
2. Iglesias

2a Cagliari esterna . . . Diretta
3' Isill
4a Lanusei

3' GmLAnsA , , . . . . Diretta
5. Oristano

,, 6a Ugüeri

DIVISIONI COMPAGNIE LUOGOTENENZE

ßegue Legione Cagliari.
2a Sassari . . . . . . . 4. Sassari . . . . . . . Diretta

7a Nulvi
8' Alghero
9° Leri I

5" Tempio• • • • · · • Diretta
10. Santa Teresa6a Nuoro • • •, : . . . Diretta
ii* Bono
12. Dorgali

Legione Milano.
14 Milana... f . . . . : la Milano interna . . . Diretts
*

f a Melegnano
2a Milano esterna . .

. Diretta
2. Abbiategrasso
3a Lodi '

3' Monsa . . . . . . . Diretta
4a Gallarate

4a Bergamo . . . . . . Diretta
5'Zogno

2a Brescia. . . . . . . 5. Brescia interna . . . Diretta
8a Salò
9• Breno

6. Brescia esterna . . . Diretta
i0. Castiglione delle Stiv.
1fa Chiari
12' Verolanuova

7a Cremona
. .

. . . . Diretta
13a Soresina
14. Crema
i5. Casalmaggiore

3'Pavia.
. . . . . . .

Ba Pavia. . - · · · · · Diretta
16. Vigevano9. Voghera . . . . . . Diretta
17. Bobbio.

.10a Piacenza. . . .• . . Diretta
i8' Fiorenzuola

4* Como. . . . . . . . i f a Como interna . . . Diretta
19• Varese ,

,
i2a Comd esterna

. . . I)iretta ·

20* Lecco
i3' Sondrio . . . . . . Diretta

21' Tirano
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COMPAGNIB LUOGOTENENZE

Legione Bologna.
i' Bologna. . . . . .

.

16 Bologna interna. .
. Diretta
la Bologna (esterna)2' Bologna esterna. . . Diretta
2* Imola

3" Ferrara.
.
- . . .

.
Dlretta

3. Ferrara (esterna)
4. Cento
ha Comacchio

2"Forli. . . . . . . .I 4*Foril. .
.

. . .
. Diretta

62 Cesena
7"Rimini

5* Ravenna
. . . . .

.
Diretta

8. Lugo
9. Faenza

3" Parma . . . . . .
.

6" Parma
.

.
.

. .
.
. Diretta
10. Parma (esterna)
iI" Borgo S. Donnino

7. Modena.
. . . . . Diretta

12" Mirandola
13• Pavullo

8" Reggio . . . . . . . Diretta
14. Guastalla

4. Ancona
.

.
. . . . .

9" Ancona
. . . . . . . Diretta

i5. Sinigaglia
i6" Fabriano

iff Pesaro.
. . . . . . Diretta

17' Urbino'
18,

5. Magerata
. . . . -. ,

i1" Macerata
.

. . .
.

Diretta
i9' Tolentino
20" Camerino

12' Ascoli
.

.
. . . .

.
Diretta

2i" Fermo

Legione Firense.
faFirenze. .

. . . .
,
faFirenzeinterna.

. . Diretta
la Borgo 8. Lorenzo2. Firenze esterna.

. . Diretta
2. Pontassieve
3. Rocca S. Casefano

3. Pistola
.

.
. .

.
Diretta

4" S. Miniato
4· Arezzo

. . . . . .
.

Diretta
5" 8. Giovanni
ô* 8. Sepolcro

2a Livorno,
. . . . . .

Sa Livorno
.

. . . .
. Diretta
7a Porto Ferraio

6a Pisa
. . . . . . .

.
Diretta

8a Pontedera
9a Volterra

7a Lucca
. . . . . .

.
Diretta

10a Pescia
Sa Massa

. . . - - .
.

Diretta
ila Pontremoli
ita CaskinnovoGariagn.

3* Siena.
. . . . . . .

9a Siena.
. . . . . .

.
Diretta

13a Collo
14aMontepulciano

1Da 6rosseto Diretta
15a Massa Marittima
16a Orbetello

4aPerugia. .
.

. . . ItaPerugia. . . .
. . Diretta

17a Orvieto
18a Poligno

12a Spoleto . . . . .
. Diretta

19a Bieti
20a Terni

Legione Napoli.
la Napoli . . . .

. ,
in Monteoliveto

. . . . la S. Giuseppe
2a Avvocata
Sa S. Lorenzo
la Stella
5a Mercato2a Chiaia · •

•
• -

. . Diretta
6a8. Ferdingino
7a Moineaalvario
8a ,arge

3a Vicaria
. . . . . , ,

9a P

10a Pendino
f ia S. Carlo all'Arena

4" Castdammare
. .

,

12a so

i3aTorre del Greco
14a Sorrento

2a Caserta.
. . . . , 5a Gaserta. • • - · · · Diretta

15a Nola
*

I6a Santa Maria
17a Piedimonte6a Gaeta

- • • • • • • Diretta
18a Sessa
ifa Sora

3a Benevento .
. . .

Ta Benevento
. . . . . Diretta

20a Cerreto
2ta S.Bartolom.in GaldoBa Campobasso

. . . . Diretta
22a Larino
23a Isernia

DIVISION1 COMPAGNIE LUOGOTENENZE

Segue Legione Bari.
3a Lecce

. . . . . .
. Sa Lecce .

. .
. . . . Diretta

6a Galatina
7a Brindisi

6a Gallipoli
.

. . . . . Diretta
fa Tricasen

7a Taranto
. . .

.
.
. Diretta
9a Mandati

Legione Salerno.
la Salerno.

. . . . .
. 1a Salerno

. . . . . . DIroßa

2a Vallo.
. . . . . . .

Diretta
3a Torebiara

3a Campagna Diretta
4a Sala

2a Avellino
. . . .

. . la Avellino
. . . . . .

Diretta
5a AtripaldaEn Ariano

. . . . . . .
Diretta

6a S. Angelo de'Lombardi
3a Potenza

. . . . .
. 6a Potenza interna.

. . Diretta
7. Melfi

7a Potenza esterna.
. . Diretta

8a Matera
EaMarsicomuovo.

. . .
Diretta

9a Lagonegro
10a Chiaromonte

Legione Catanzare
ia Catanzaro

. . . . .
ta Catanzaro

. . .
. . Diretta

fa Chiaravalle
2a Cotrone

2a Monteleone.
. . . . Diretta

3a Nicastro
4a Soveria

3a Reggio . . . . . .
.

Diretta
5a Palmi
fa Radicana
la Gerace

2a Cosenza
. . . . . .

4a Cosenza interna.
. .

Diretta
8a Rogliano

a Cosenza esterna. .
.

Diretta
9a Paola

a Castrovillari . . . . Diretta
10s Rossano

egione Palermo.
1a Palermo

. . . . . .
in alermo interna

. .
Diretta

1a Marina
2a Corleone
3a Partinico

2a P rmo esterna . .
Diretta

daTermini
5a Alla
6a Cefalù

3a Trapani .
. . . . .

Diretta
7a Aleamo
8a Marzara

2a Messina .
. . . . .

4a Messina . . . . .
Diretta

9a Taormina
10a Castroreale
11a Milazzo

5a Patti.
.

. . . . . . .
Diretta

12a Naso
13a Mistretta

3a Catania
. . . . . .

6a Catania.
. . . . . . Diretta

14a Acireale
15a Galtagirone7a Adernò ·

· · . . . . Diretta
16a Nicosia

8aSiracusa
. . . . . . Diretta

17a Modica
usa

da Caltanissetta
. . . . 9a Caltanissetta

. . .
.

Diretta
20a Piazza
2ta Terranova

10a Girgenti. . . . . . Diretta
22a Naro
23a Bivona
24aSelacca

Legione Verona.
faVerona.

. . . . . . faVeronalnterna.
. - Diretta

ia Bardolino
2a Verona esterna. .

.
Diretta

3a Mantova
. . . . . . Diretta

da Gonzaga
Sa Bovigo

2aPadova
. .

. . . . .
4a Padova

.
. . . . . . Diretta

6a Padova (esterna)7a Este
5aVicenza.

.
.
. .

. .
Diretta

8a Bassano
9a Lonigo
10a Schio

Legione Chieti. 3a Venezia
. .

.
. .

.
6a Venezia.

.
. . . . .

Diretta
11a Venezia (esterna)f a Chieti

. . . . . .
f a Chieti

. . . . . .
. Diretta 12a Mestre
fa Lanciano

,
i3a Portogruaro

2a Vasto ya Treviso.
. . . . . . Diretta

2aTeramo
. . . . . . Diretta f4aCastelfranco '

3a Penne 15a Conegliano
2a Aquila .

.
. . - - 3a Aquila . .

.
- -

. . Diretta la Udine
. . . . . . .

Fa Udine
• • • - · ·

· Diretta
-
- da Città Ducale ifa Cividale4a Solmona

. . . .
. . Diretta 17a Gemona

5a Avezzano 9a Pordenone
. - - . . Diretta

18a SpilimbergoLegione Bari, Isa Palmanova
10a Belluno

. . . . . . DirettafaBari
-

- ·
· · · iaBari

. . .
. . . . . Diretta 20aBelluno(esterna)

ia Monopoli 2taPieve di Cadore
2a Barletta

.
.

- ·
. . Diretta
fa Altamura Dato in Torino, addi 28 luglio 1867.

2a Foggia . . . - ,
.
3a Foggia -

. . . . . . Diretta Visto d'ordine di S. M.Sa Lucera
la Bovino

4a S.Severo.
.

.
. Dirotta 11 Ministro della guerra5a S. Marco in Lamis G. DI Ï!EVEt..

Con decreti del ministro di grazia e giustizia
e dei culti in data 10 settembre 1867 Vennero
sospesi li infranominati notai dall'esercizio del
loro ufficio per aver abbandonala la residenza
durante l'epidemia cholerosa:
Cannizzo Sebastiano,
Cannizzo Rafaele,
Cataldo Luigi, e
Di Marco Salvatore, residenti nel comune di

Partinico;
Bella Antonio,
Gagliani Michelangelo,
Gagliani Vincenzo, e
Pittella Michele, residenti nel comune ti AciSant'Antonio.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELL' INTERNO
Ordenanøadi sanità marattima n• 37.

Ricevuta afficiale notizia della manifestazione
di alcuni casi di cholera in Malta, il ministro

Decreta:
Le navi partite da oggi in poi dall'isola di

Malta, nei portiitabani incolumisarannosotto,

posti ad una contuma is di osservazione di
giorni quindici se abbir io avata felice traver-
sata, ed in tutti i porti el Regno al trattamen-to previsto dal decreto ministeriale 29 aprile
prossimo passato se abbiano avuto a bordocasidi malattia o di morte fer cholera.
Data a Firenze, addi 10 settembre 1867.

11 Ministro
U. Rarrazzt.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. -- Si legge rel MorningPost:
Abbiamo ricevuto il seguente dispaccio dal

ministero degli esteri:
« Foreign office, 6 settembre.

« Il console generale di S. M. in Egitto in-
forma da Alessandria che non si sa nulla relati-
vamente ai prigionieri dell'Abissiniadei quali fu
detto cheeranostatirimandati liberi. Ilpatriarca
armeno a Gerusalemme che mandòivescovinel-
PAbissinia, ora è al Cairo e non ha sentito dire
nulla di essi dal momento della loro partenza
da Sonakin per Gondar nel giugno passato. »

- Si legge nel Morning Post:
La circolare che il marchese di Monetier ha

mandato agli agenti circolari della Francia al-
l'estero intorno al convegno di Salisburgo è pa-cifica e rassicurante, come gli ultimi discorsi
dell'imperatore Napoleone. Essa spiega che non
vi è nulla nello stato attuale dell'Europa che
giustifichi una combinazione che non fu nè im-
maginata, nè formata nelle conversazioni tenute
in una visita che fu imposta dalla simpatia perla famiglia imperiale d'Austria crudelmente af-
flitta.
Certamente i due imperatori scambiarono

delle idee su questioni d'interesse generale.Come il signor Monstier accenna, essi non pote-vano stare insieme alcuni giorni senza scam-
biarsi le loro reciproghe impressioni. Ma il ri-
sultato fu che la Francia e l'Austria guidatedai loro sentimenti pacifici persevereranno in
quella linea di condotta che hanno tenuta fin-
ora.

Nè questo è tutto, però, e probabilmente
udremo qusIche cosa nello stesso senso da
Vienna. L'attitudine della Francia in cospetto
a dello stato delle cose creato dagli avvevimenti
militari dell'anno scorso » fu definita, dice il
81gnor MOUStief, ÖSÎÎB CirCOlare del lÛ di Set•
tembre 1866; di più dal linguaggio dell'Impera-tore nell'apertura dei Corpi legislativi dello
Stato, finalmente dai discorsi delsignor Rouher i

nei dibattimenti parlamentari dell'ultima ses-

Blone. Su quene itlee fu formolata l'azione, e la
cosa è indicata per provare la buona fede del

FRANCIA. --B sTournal des Débats scrive di
aver ricevnto da Berlino delle informazioni e le
quali senza essere così precise come potrebbe
deáiderarsi, gli paionó adattassime a spargere
qualche luce su questo lato della situazione po-
htica della Prussia. »
Ecco ora ip quali termini il giornaleparigino

riassume queste sue informazioni :
I nostri corrispondenti cominciano, esso dice,

dall'añermare che nulla è mutato neidisegm del
governo prussiano; che il re Guglielmo si con-
sidera sempre come incaricato provvidenzial-
mente della missione di costituire l'unità della
Germania sotto l'alta direzione della Prussia, e
che è fermamente risoluto a proseguire il com-

Limento di questa grande opera. Il re non tra-cia mai di proclamar la sua volontà, purchè
se gliene ogra Poccasione. Egliloha fatto anche
recentissimamente (il lo agosto) rispondetdo al
primo borgomastro di Cassel, che erasi recato a
complimentarlo. Il re gli rammentò lagrande e
difticile missione che aveva dovuto adempiere
se che egli avrà da completare ulteriormente.»
La volontà immutabile del re di Prussia, ener.
gicamente secondato dal suo primo ministro,
non si rivela soltanto a parole, ma si manifesta
con atti frequenti esingolarmente caratteristici,
che hanno pur talvolta provocato osservazioni
e proteste. La politicadella Prussia, così intra-
prendente dal prmmplo dell'anno 1866, non ha
fino adesso incontrata veruna resistenza seria,
grazie prima alla benevola neutralitä della
Francia, e poi alla riserva in cui la Francia si è
chiusa; ma potrebbe esser vivamente contra-
riata il giorno in cui la Francia uscisse dalla
sua riserva dopo essersi intesa colPAustria, ed
in cui essa insistesse in favore di una esecuzione
dei trattati di Praga interpretati secondo le in-
tenzioni dei loro autori.
Ma chi sono gli autori dei trattati di Praga ?

a chi spetta interpretarli? Si sostiene a_Berlino
che i soli autori di questi atti son quelli che li
hanno firmati, cioè PAustria e la Prussia. Si
pensa altrimenti a Parigi ea Vienna. Si dice che
sebbene i trattati di pace di Praga non abbiano
che la firma delle due parti belligeranti, è vero
però che sono statidiscussie redattiin tre; che
la Francia gli ha preparaticollasuamediazione,
che essa hanellalororedazione press una parte
molto cospicua; che anzi v'hanno in questiatti
alcune stipulazioni richieste dalla Francia, ed a
cui la Prussia ha acconsentito per solo riguardo
della Francia. Sotto questo rapporto adunque
la Prussia si sarebbe obbligata verso la Fran-
cia, la quale avrebbe il diritto di vigilare la ese-
enzione dei trattati in ciò che le importa, e di
rammentare alla Prussia i suoi obblighi se lidi-
menticasse o se si mostrasse disposta a pro-
trarre indefinitamente Pesecuzione ed anche a
disconosceili.

« È questo un punto capitale, dicono i nostri
corrispondenti, e sul quale il signor di Bismark
non ha voluto far fino adesso alcuna concessio-
ne. Quest'uomo di Stato non ammette il diritto
reclamato dalla Francia di vigilare, di sindacare
l'esecuzione dei trattati di Praga.
« Esso respinse in modo perentorio ogni in-

gerenza della Francia, ed anche le sue osserra-
zioni più concilianti e più pacifiche sotto prete-
sto che i trattati di Praga essendo stati con-
chiusi esclusivamente tra due potenze tedesche
e per regolare interessi puramente tedeschi, la
loro esecuzione non possa sollevare che difBeoltà
tedesche, nelle quali niuna potenza non tedesca
ha diritto d'immischiarsi.

« Questa pretesa del signor di Bismark è as-
soluta, nè egli vuol tollerare alcuna eccezione,
cosicchè se ne è valso quando il rappresentante
del Governo francese ha tentato, poco tempo
prima che fosse noto il progetto del colloquio
di Salisburgo, di sottoporre al Governo prus-
siano alcune osservazioni in favore della Dani-
marca. Si trattava del modo in cui 11 Gabinetto
di Berlino intendeva adempiere gli impegni uti-
palati nell'art. 5 del trattato di Praga relativa-
mente alle provincie settentrionali delloSchles-
wig. »
I nostri corrispondenti aggiungono:
« L'attitudine ed il linguaggio delPorganödel

Governo prussiano in questa circostanza non
sembra che sieno stati sufficientemente benevoli,
e si narrano, del colloquio o dei colloqui che si
tennero in tal proposito, alcuni particolari onde
potrebbe indursa che Pagente prussiano non si
è intieramente uniformato alle regole più ele-
mentari del codice diplomatico, esigendo la co-
manieszione di un documento che non doveva
esser portato a sua notizia, ed usando pubbli-
camente di questa comunicazione del tutto con-
fidenziale e non autorizzata. »

I nostri corrispondenti entrano poscia a par-
lare dello stato delle odierne relazioni tra i Ga-
binetti di Vienna e Berlino, e ricordano il pro-
cedimento onde il signor di Bismark fece uso
verso l'Austria, non tenendo segreto il dispaccio
confidenziale che il barone di Werther, ministro
di Prussia a Vienna, gli diresse il 19 giugn«.
Questo dispaccio non eccede il limíte delle at-
tribuzioni di un ministro plenipotenziario, e si
può dire che il signor di Werther, scrivendolo,
non fece che adempiere un rigorosodovere, poi-
chè si limitò a trasmettere al suo Governo le
informazioni da esso raccolte a Pest, ove erasi
recato per assistere all'incoronazione dell'inge-
ratore Francesco Giuseppe come re d'Ungheria,
ed a render conto delle sue impressioni; ma la
pub¾licità data a questo documento ha irritato
assai il Governo austriaco, che l'ha considerata
come un'ofesa all'imperatore e come una mi-
naccia contro l'Impero.
L'ofesa alPImperatoresi troverebbenelbrano

del dispaccio in cui il barone di Werther dice
recisamente che Francesco Giuseppe.ha appro-
vato, dietro proposta del conte Andrassy, certi
provvedimenti importanti ed il cui efetto è stato
eccellente, « senza dubitare del loro jprofondo
significato. »
Si è veduta una minaccia in un altro brano

in cui il signor di. Werther risponde al signor
di Bismark,che lo aveva incaricato dh formarsi
a se e fino a qual punto gli Ungheresi sieno pe-
netrati da riconoscenza verso la Prussia all'in-
finenza della quale debbono, in somma, la loro
situazione attuale. » E sigaar di Werther ri-
sponde: « Le informazioni che ho raccolte sullo
stato dell'opinione nell'interno dell'Ungheria mi
hanno convinto che in tai gli strati della società
si hamolta ricon ose enza e simpatia per la Prussia.
L'austriaco tedesco non è amato dagliUngheresi,
i quali considerano nelPavvenire noi Prussiani

come loro protettori mediati contro le tendenze
domiustrici di Vienna. » Si ha difficoltà a com-
prendere, dicono i nostri corrispondenti, che un
tale scritto sia stato dato in luce, salvo che si sia
voluto a Berlino provocare una nuova rottura
colPAustria.
« È vero, aggiungono, che il signor di Bis-

mark respinge ben langi da se la responsa-
bilità della indiscrezione, cioè di ciò che co-
stituisce l'offesa. E per spiegare come le cose

abbiano potuto accadere, narra che ha dovuto,
secondo la consuetudine costante della cancel-
leriaprussiana, mandar copia deldispaccio con-
fidenziale del signor di Werther a tutti gli am-
basciatori ed a tutti i ministri dellaPrussia, af-
finchè ne fossero informati, e lascia intendere
che abbia potuto esser sottratta in qualcuno di
quei depositi e pubblicata per opera di qualche
nemico della Prussia.

« Malgrado questa spiegazione, il gabinetto
di Vienna ha serbato un profondo risentimento
contro quello di Berlino, non se ne ð

preoccupato che fu prevenuto del
prossimo colloquio due Imperatori. Ita al-
lora il signor ði Biomark comprese le àOD60-

gaenze che potrebbero risultarne. Egli prese,
nel primo momento, il partito di negare 11 col-

loquio; pià tardi fece dire che il colloqmo sa-

rebbesenza inconvenientiperchènonavevaalcun
carattere politico ; ma il fatto non si distrugge,
ed il signor di Bismark, che se ne irrita, ha ter-
minato col denunciarlo alla Germania, onde ria-
nimare le sue passioni, ed all'Europa onde ride-
stare le sue inquietudini. Noi siamo adunque
entrati in una specie di crisi che non e ancora

uscita dalle vie di lomatiche, e che probabil.
mente non ne

°

Quale sarà in questa crm
la parte degli Stati tedeschidel Sud? »

Ci si promettono sa questo punto speciale al-
enne inforsdazioni che ci affretteremo a porre
sotto gli occhi dei nostri lettori, lasciandone
tutta la responsabilità ai nostri corrispondenti,
come facciamo espressamente in quanto con•

cerne le informazioni che precedono.
Payss1A.- La Gazze#a di Colonia scrive

in data del 4 settembre :

In occasione del 250 anniversario del comin.
clamento dei lavori della cattedrale di Colonia,
il principe reale ha pronunziato un discorso nel
quale dopo aver accennato alle simpatie del re,
della r dce p aipe reale per il com-

congioia ed orgoglioche io passo fra voi
questogiorno solenne il quale attesta di ciò che il
lavoro tedesco, la forza tedesca, la perseveranza
tedescahanno potuto ottenere inpochianni.Nel
corso di 25 anni, non solo questi muri possenti
vennero considerevolmente accresciuti, ma an-
che Popera di cui si suole riguardarli come il
simbolo, si è sviluppata ed ha fatto un gran
passo verso lo scopo tanto desiderato. Ricavia-
mone tutti la lezione di persistere con ferrea
tenacia, finchè Pultima pietra sia units all'as-
siemeedi non restarcifinchè latorri annuncino
di lontano la gloria del nome tedesco. Dio lo
voglial »
- Leggesi nella France:
Le comunicazioni fatte dai gabinetti di Pa-

rigie di Vienna al governo prussiano sembrano
aver diradato qualunque equivocosalsignificato
del convegno di Salisburgo. E gabinetto di Ber-
lino ha testò indirizzata ai rappresentanti della
Prussia una circolare nella guale esprime la sua
soddisfazione per gli schianmenti che gli ven-
nero dati.

BADEN. - La Garnetta di Carbrahe reca il
testo del discorso pronunciato dal granduca di
Badenper l'aperturadella sessione delle Camere
dei ducati.
I paragrafi del discorso che si riferiscono alla

politica estera sono i seguenti:
« La Confederazione germanica venne sciolta

dalla guerra dell'anno passato. I trattati preli-
minari di pace fra la Prussia da un lato, l'Au-
stria egli Stati della Germania meridionale dal-
l'altro, hanno giuridicamente confermato il suo
scioglimento,collocatalaPrussiaalla testa della
Confederazione del 3(ord e riseriäto agli Santi
del Sud di formare una amone naraonale con
questa Confederazione.
« La mia forma risoluzione à di mirare inces-

santemente a questa unione nazionaleeliofarò
volentieri, ed il mio fedele popolo con me, i sa-
crifizi che sono inseparabili-dall'ingresso in tale
unione. Questi sacriliti sono largamente com-

pensatidalla piena partecipazione alla vita na-
zionale e dalla maggiore sicuressa per l'interno
sviluppo dello Stato, il quale progredisce pros-
peramente e di cm íl nuo governo si reche ra
sempre a debito di tutelare la indipendenza.
« Benchèlaforma dell'unione nazionale della

Germania delSud collaConfederazionede1Nord
nonsia ancora trovata, si sono già fatti dei passi
importanti per giungere a questo scopo.
« Fino dalPagosto 1866, insieme al trattato

di pace chevoiavete approvato, venne conchinsò
un trattatodialleanza offensiva e difensivacolla
Prussia, trattato che vi sarà sottoposto, cheob-
bliga i due Stati a respingere incomune qualun-
que attacco contro un territorio tedesco, e che
in simile caso pone le mie truppe sotto la speri-
mentata condotta del re di Prussia.

« In forza di tale convenzione che esiste iden:
ticamente fra gli altri Stati della Germania del
Sud e la Prussia, la pritna e piùargente condi-
zione è già adempita: resistenza contro qualun-
que attaccoforestieió colle forze unite di tutti,
sotto un'anica direzione.
.
« R mio governo considera come un grave

dovere quello di dare alla alleanza colla Prussia
la sua piena forza ed il suo intero significato
stabilendo una organizzazione militare analoga
a quella della Germania del Nord.
« Questo matamento, d'importanza superio-

re, diventa anche più conchiudente, per la ra-
gione che, nelle conferensedi Stoccarda, io sono
riuscito ad intendermi coi sovrani degli altri
Stati della Germania del Sud onde trattare la
questione militare in modo uniforme. I pro-
getti di legge relativi a questo argomento sa-

ranno sottoposti senza remora al vostro esame
ed alle vostre deliberazioni. »
R discorso accenna poi della ricostituzione

dello Zollverein, e giunto alle attribuzioni del
Parlamento doganale, contiene questopasso:

« Benchè le attribuzioni del Parlamento do-
ganale sieno ristrette, io saluto nullameno con
gioia in questo Parlamento la rappresentanza
regolare di tutto il popolo tedesco. »

R discorso dice inoltre:
« Lo stabilimento della organizzazione mili-

tare della Germania del Nord, i bisogni della
Cassa di ammortizzazione e le crescenti esi-
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genze dei diversi ramidella pubblica istruzione
reclamano una più forte tensione delle forze
finanziarie del paese.

« Io non dubito che voi accordiate con pre-
mura i mezzi che il mio governo vi proporrà a

scopo dei più alti beneficii pel popolo, per la
forza difensiva in facciaall'estero, per lapropa-
gazione della cultura intellettuale all'interno. »

VARIETA '

L'ABISSINIA.
Ora che la spedizione dell'Inshilterra nell'A-

bissinia anbra probabile , traduciamo dal
Daily Telegraph le seguenti notizie intorno a
quella lontana e poco esplorata regione dell'A-

e is-Opocosisa,e acosìcon-
fuso che la marcia di uneser t eseaDelra
Tanor o a Magdala sarà una gigantesca esplo-razione. Bastano le dita dellamano per annove-
rare gli autori che hanno descritto con qualche
accuratezza quel paese; Poncet, Bruce, Salt,
Telles, Beke e Hansa. Veramente pochi sono co-
loro che ebbero il destro di visitare quella re-
gione.Imiseriinglesicolàprigionierinon l'hanno
veduta che a traverso i ferri del carcere.
Nondimeno abbiamo assai materiali peravere

alPingrosso un'idea di quella terra ove Giove,dice Omero, andava spesso a banchettare con
a gl'innocenti Etiopi. » È larga due volte più
delle isole britanniche; il clima è molto va-
riato, la superficie del suolo ð irregolare. Se
qualcuno guardasse l'Abissinia a volo d'accello,dall'Azum odal Gondar vedrebbe una vastapia-
nura, con un immenso circolo montagnoso dalla
parte d'oriente che prospetta il Mar Rosso, e
un pendio ripido e continuo da occidente che
scende fino ai canali che alimentano il Nuo e
alle pianure del Sennaar. È una regione delle
alpi africane, di laghi, di torrenti, di forre, ove
cadono abbondanti lepioggie, e trasportano nei
fiumi Azzuro e Nero un ricco detriiss vulcanico
che aumenta la fertilità egiziana.
Le montagne di Balai sono alte 9,000 piedi

sopra il livelle del mare; da quella banda do-
vrebbe entrare l'esercito inglese. A Debra Ta-
bor sono anco. più alte. Per esempio il monte
Guna sorge fino a 14,000 piedi. Alcune sono
brulle, di color gialliccio e vulcaniche; altre er-bose, piene di cespugli e di acacie. Nondimeno
scarseggiano gli alberi nell'Abissinia, tranne
nelle vallate, e attorno alle piccole chiese. L'ac-
qua manca almeno fino alla stagione delle piog-
gie; quando iruscelligorgogliano spumosi, piem
d'acque terrose, che presto precipitano nelle
pañi basse del paese, verso occidente.
Quando il viaggiatore scende dalla parte alta

di faccia al Afar Rosso, verso il fondo di Ta-
gazzie, sente che l'aria prima fresca diventa tro-
picale. Colà sono boscaglie, e il clima è mortale
nelle montagne infuocate. Supponendo che i
soldati inglesi marcino da Alassovahpresto rag-
gmngono il paese montuoso del Semyen, vicino
al lago Tsana. Nell'ottobre, in mezzo a queicolli di lava, il freddo è intenso e pure il clima
talvolta è simile a quello della primavera in Eu-
ropa, ma umidissimo.
Una pianta singolare simile alla palma il

Rhynchope¢alum è la precipua vegetazione delle
alpi abiesine. Tra gli animali si annovera lo
stambecco, il leopardo e la jena.
Il lago Tsana e anco l'altopiano di Bagami-

der, ov'è situata Debra Tabor, sono più bassi
della parte alpina di alcune centinaia di piedi.
Pare che in quel luogo piova quasi continua-
mentè per nove mesi; il giugno comincia la sta-
gione asciutta regolarmente, ma .que' periodi
nelle differenti parti variano. L'Abissimia, alto
piano irregolare della Libia, è quello che sareb-
be una vasta Svizzera se fosse trasportata nei
tropici e se fosse circondata da deserti ardenti
da ogni banda delle sue scoscese gelide vette.
Ma il paese non ha nè neve nè ghiaccio, e la
sostanza delle montagne è così molle che i tor-
rentihanno scavato ne'fianchiloroipiù profondi
gorghi che si vedano nel mondo.
Le principali raccolte sono il sesamo e il mais;

abbondante cresce il framento, i lupini, le vec-
cie e le fave. Gli a hubschies » estraggono un
pessimo olio dal seme di una pianta chiamata
neck, e seminano il lino per mangiarne il seme
tostato. Le terre basse producono il cañè e il
cotone; sulle sponde del lago Tsana si veggonode' grappoli bianchi meravigliosi; di più vo.
glionsi citare due curicsè piante indigene il
Rhamnus, che dà noci mangereccie, e il Phy-
folacca con le cui bacche si fa una specie di
sapone.
I cavalli e gli animali domestici sono abbon-

danti, i bovi del Sanga hanno corna enormi, e
talvoltacorrono dalleestremitàdell'uno aquella
delPaltro otto piedi; le pecore sono nere e al-
cune danno una lana peculiare lunga e molle
che come lapelle del leopardoportano gli « ele-
ganti » dell'Abissinia. La terra contiene oro ma
non abbondante. Lo Zeeca dell'Abissinia è un
gran lago salso tra il Tigré e il Mare Rosso;
dal quale si estrae il sale gemma che tagliato
in piccoli pezzi o lastre chiamate amole sono
usate dagli Hubshies come moneta. Gl'indigeni
però accettano le monete austriache.
Se dei naturalisti accompagnano, come pare,

la spedizionepotranno darci notizie più diquelle
che sappiamo intorno ad alcuni animali interes-
santi, come il piccolo madogNG, il pià pÎCCOlO
delle antilopi, e il beesa, sorta di bove selvatica
con le corna diri#e. Molto sapremo degli uc-
celli cheviabbondano: aquile, avoltoj,lepernici
a gambe rosse, un bellissimo piccione selvatico.
Le api sono tanto comuni che il miele si ado-
pera a guisa di zucchero. Ne'laghi e ne'fiumi si
trovano gl'ippopotami ma non i coccodrilli.
Il popolo per cui forse in breve il governo in-

glese dovrà trovare una forma di governo, non
è negro , ma principalmente caucaseo

,
del

tipo arabo beduino. I soli veri e neri » della
Abissinia sono gli schiavi portati dalle tribil
dello Shangaka. Il colore degli altri varia dal
chiaro allo scuro non cupo -- che è adesso il
color di moda, fino al color del caffè.
La storiadel popolo dagli « innocenti Etiopi »

di Omero sino alla regina Saba che eglino chia-
mano la loro grande antenata, e alla loro con-
versione alla fede operata dai missionari Ales-
sandrini di Costantino, h separa dagli Africani
comuni. La Engua morta, il geen può essere ve-
ramente stata quella che la regina Saba parlò a
Salomone, e nella quale educò il princape Me-
nilek, loro fig io. Ora è divisa in quattro dia-
letti.
Come popolo cristiano è singolare per i di-

gmm che fa, o è stretto a fare 192 giorni
dell'anno. Bruce dice che ha costumi ferini, ma
molte sue asserzioni non sono confermate. La-
vora il popolo bene le pelli, costruisce vasi, ma
non ha stampa. Quanto al commercio il paese è
troppo pieno di tumulto per favoreggiarlo. Ma
gli Abiasini maniinna aMassovah, quando pos-
sono, muschio e zibetto nelle corna di toro,
avorio, cera, , butirro, miele, framento, oro,
ed una re materia detta khelé che si
adopera dia per profumare gli barems.
Grande è il commercio degli schiavi, e speriamo
che con la spedizione avrà fine. Il paese non
è un Potosi ne un Eldorado, ma in relazione
col grande orienteafricano, aperto dagli esplo-
ra i esa eR ola crescente am

gitto dall'altra, è una regione ch vrebbe in-
vero neommelare una nuova storia.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
S. A. R. ilPrincipe Amedeo si è complaciuto di

acconsentire che Pistituto tecnico, fondato per enra
diuna societàpresso,il colleslo Bosisioin Monsa,
sia dall'angusto suo nome intitolato Istituto localco
Principe Amedeo.
Così l'asilo infantile Principe Umðerto,e l'istituto

tecnico Principe Amedeo, in Monza, sorretti l'uno
dalla carità de'eittadini, l'altro da una privata asso-
ciazione benemerita della istruzione popolare, sono
intitolati dal nome di due valorosi Principi, che
quantosi distinserosai campidi battaglia per la pa-
tria indipendenza,altrettanto si mostrano patrocina-
tori di ogni istituzione educatrice intesa al migliora-
mento morale ed economicodella nazione.
L'istituto industriale e professionale del Principe

Amedeo, addetto al collegio Bosisio, comprende le
complete sezionidiamministrazione, commercio, ra-
gioneria, costruzione e meccanica, e pelnuovo anno
scolasticoaggiungeràpure l'importantissimasezione
d'a6ronomia e agrimensura.

- Ci è grato dover annunziare, dice la Gassetta di
Parma, che S. A. R. il Principe Amedeo diede novella
prova di generositàedi deferenza per la città nostra
elargendo apro delle fami61ie povere danneggiate
dal cholera la somma di lire 400.

- La direzione dello stabilimento metallurgico An-
saldo di Sampierdarena ha spedito al Comando ge-
nerale della divisione la somma di lire 200aomegra-
tificazioneai soldatipel concorso prestato a spegnere
l'incendioavvenuto in detto stabilbuento la sera del
5 corrente.
Il signor comandante generale la divisione militare

con atto diparticolarecortesia ha mandato la somma
suindicata al signor sindaco di Genova perehò voglia
distribuirla, a nome dei soldati, alle famiglie povere
dei morti di cholera tanto civili quanto militari.
Questo trattonobile e geheroso, benchè non nuovo

nel nostro esercito, è unasolenne riprova della squi-
sitezza de'sentimenti e dell'amor patrio ond'ò ani-
mata la nostra armata in cui è ripasta tanta glória
della nazione. (Gassena di Genova)
- Il 2 settembre è incominciato aZurigo il terzo

Congresso internazionale de'veterinari. Fu aperto
dal presidente dir. Zangger,û quale diede tosto la
parola al cons, federale, capo del dipartimento del-
l'interno, signorSchenck. Pronunciò questiun lungo
discorso, nel quale salutò l'assemblea a nome del-
l'autorità federale; espose quanto questa ha fatto
nello scopodirendernumerosoed utile'd Congresso;
accennò alle importantissimo quistioni di cui deve
occuparsi il Congresso, e ringrazið gli intervenutidi
essersi prestati al ricevuto invito.-L'assemblea era
numerosadi circa 200 persone.-Il dir. Zangger es-
pose il modo in cui ha adempiuto l'incarico datogli
dal Congresso inVienna del1865 di convocarequesta
terza assemblea, designò le trattande e dichiaró
aperta la sessione. - Fu adottato in globo il regola-
mento colla dichiarazione chequesto sarà valido sol-
tanto per questa sessione. In questo regolamento è
stabilito che oltre al tedesco e francese, lingue nelle
quali saràdiscusso, elascun membro potrà servirsi
della propria lingua. - Si passa quindi alla costitu-
zione dell'ufEcio, e furono eletti ildir.Eangger, pre-
sidente; ilprof. Hartwigin Berlino, primo vice presi-
dente; il prof Rawitsch di Pietroburgo, secondovice
presidente; e segretari i professori Propstmayr di
Monaco e Metsdorf di Zurigo. - La nomina del Co-
mitato speciale fu lasciata alla presidenza.
Oltre alla Svizzera sono rappresentati in questo

Congresso: Badeo, Baviera,Belgio, Danimarca, Fran-
cia, Inghilterra, Amburgo, Olanda, Italia, Austria,
Priissia, Romania,Russia, Sassonia, Servia,Ungheria,
eWurtemberg. Il Congresso,dureràtutta la setti--
mana.

Nella seconda tornata (quella dimartedì 3 8ettem-
bre) il Congresso passò adeliberare sulla prima delle
trattande, vale a dire snila peste bovina. Il relatore
della Commissione, signor prof, Hartwigdi Berlino,
prese per il primo la parola, chiedendo quali esperi-
menti siansi recentemente fatti su questa þesse. La
Commissione, rispose, fu unanimenei dichiarare che
la seienza poco ha imparato per la conoscenza del
morbo. Nè meno concordo è nel riconoscere che sia
sufliciente ilperludo della contumacia di dieci giorni,
stato ammesso or sono due anni a Vienna. Al terro
quesito se i recenti esperimenti abbiano fatto cono.
scere un altro mezzo di sopprimere il niale fuori
quello di macellare gli animali, essa risponde nega-
tivamente, sempre la scure essendo ancora l'unico
rimedio salutare e meno costoso. -- Quanto ai bloo-
chi, nella Prussia si attiene alla quarantena. Circa al
blocco delle località infette, alcuni della Commissio-
ne lo vogliono esteso a tutta la località, altri lo limi-
tano alle stalle invase ed ai campi che nedipendono.
Anche sulla quistione a chi debbasi amdare lasorte-
glianza del blocco, le opinioni sono divise: il rela-
tore è per il militare, perché esso meglio osserva gli
ordini ed inspira maggior rispetto. Passa il relatore
alla questione delle disinfezioni, e pone in evidenza
che il cloruro ha perduto del suo credito. È desso
certamente emeace in istato concentrato, ma il suo
uso è pericoloso quando sia aëdato a persone impe-
rite. In Inghilterra si ebbero meravigliosi risultati
dall'acido carbonico, cui la Commissione raccomanda.
Per ultimo egli raccomanda come utili mezzi contro
la peste bovina buone leggi, della cui mancanza l'In-
ghilterra e l'Olanda ebbero a subire le conseguenze.
- Il cons. di governo Oppermann di Benino com-
pletò il rapporto con dati statistici, ed il profess. Ra-
witsch di Pietroburgo riferl sui tentativi fatti in Rus-
sia per combattere la peste, introducendone l'inne-
sto. I risultati furono insignincanti. Nell'Europa oc-
cidentale ritenendosi che la peace bovina ha origine
nelle steppe russe, e questi luoghi essendo scono-
sciuti, l'oratore propone di chiedere al governo russo
che nomini una Commissione di periti, incaricata di
fare indagini sui luoghi ove il morbo trae la sua ori-
gine.
Sorse poi una vivadiseussions, la quale venne in-

terrottaad un'ora, essendo ancora inseritti8 oratori.
La Commissione fa incaricata di presentare l'indo-
mani proposte precise 11 professore Simonds, in-
glese, disse un discorso nella sua lingua nativa, ed
un suo condazionale lo tradusse tantosto in tedeseo,
indi dal traduttore signor Ducommun fu volto in
francese.

Aggiungiamo che anche la Tornhia è rappresen-
tata da un delegato nel Congresso. L'elenco degli in-
tervenienti comprende 152 nomi. (Gass. Ticinese)
- B signor Enrico diAudiquierha scoperta la lista

äiine persone distinte che visitarono Spa nel 1584. È
la seguente:
La signoradi Vaudemontoon tutto il suo seguito•

(Forse era la suoceradi Enrico Illprincipessa diLo-
rena.)
Due principi elettori dell' impero (cioè due dei

sette Korfurstem che concorrerano allora alla scelta
dell'imperatore di Alemagna, elaè gli arcivescovi di
Magonsa, Treverl eColonia i duchi del Palatinato, di
Brandeburgo e di SassoniÑ e finalmente B re di
Boemia).
Le signore di Montanè, di Bassigny, di Prie, di

Renonard,diSaint-Boyre,diChambrayde laPerronne
de Meneville, di Coution6es, Darson.
Madamigella d' Herne, de Sauceurs dei Quatre

Champs ecc.
E una ininità di gentunominisi francesi che to-

deschi, spagnuoli e inglesi con le loro mogli e Egli.
Poilacontessa diSanzay una castellana di Nor-

mandia, di eni si conserva il jourssi. Partita 11 17

giugno dal suo castello dellaMotte Fouqué (vicino a

Carrouges, oggi nel dipartimento dèll'Orne) arrivò
a slie fontane » di Spa l'8di lugliodikra, facendo in
mediaotto leghe il giorno e compiendo in settecento
guarantaquattro oreun tragitto chenel 1867 si farebbe
forse in sei.
La sua stagione fu cortissima, perché, arrivata l'8

luglio, lasció Spa 11 23 di detto mese e andò a per
curarsi a aAix in Germania ovedimoròdodicigiorni.
Il numero e la qualità degli ospiti di Spa nel i581

provano come quella stazione termale aveva fatto
progresso in sette anni Nel 1577, dicono le Memoria
della regina Margherita, Spa era un villaggio di trois
og guatremdahanges petites maisons. E forse per non
potervi trovare stanza la principessaRoche sur You,
che viaggiava con la figliadi Enrico II, fu consigliata
dai medici a dimorare a Liegi e di farvi portare l'ae-
qua, la quale, secondo essi, nulla avrebbe perduto
della sua forzae virtù se fosse stata portata la notte
prima del levar del sole.

PRESIDENZ& -

azra coxsicuo raotiscIns sconsuco
BI &QUIIA BEGLI ABRTZZI.
Avviso di concorso

Essendo rimasti vacanti n• 4 posti semigra-
tuiti governativi nel convitto nazionaledi questa
città, si diclaiara aperto il concorso per esame
da sostenersi dai concorrenti in conformità del
R. decreto 1• giugno 1862.
Tale concorso avrà luogo presso il convitto

medesimo il giorno 3 novembre p. v.
Tutti-gli aspiranti dovranno far pervenire al

signor rettore del menzionato convitto una do-
manda in carta da bollo da centesimi õ5non pià
tardi del giorno 20 ottobre prossimo, scritta in•
tieramente di proprio pligno, in cui dichiam
ranno a qual classe dei corsi secondari inten-
dano essere ascritti corredandola dei seguenti
documenti:
1• Atto di nascita debitamente legalizzato da

cui risulti che l'aspirante alla prossimaapertura
dell'anno scolastico non avrà età maggiore di
anni 12 ;

2° Attestato di studi fatti, da cui risulti che
l'aspirante può essere ammessoper lo meno alla
1• classe gmnasiale ;
3* Attestato di vaccinazione o di soferto va-

inolo, ed un altrochecomprovi avereuna costi-
tuzione sanaescevra di ogni genere di malattia
attaccaticcia e schifosa;
4• Un ordinato dellaGiunta municipale in cui

si dichiari la professione del padre, il numero e
la qualità delle persone componenti la famiglia,
la somma pagata a titolo di contribuzione, il
patrimonio che il padre o la madre posseggono.
L'esperimento saràscritto ed orale.
Lo scritto ocusisterà in una composizione ita-

liana ed un quesito d'aritmetica per gli aspi-
ranti che hanno solamente companto il corso
elementare; in una composizione italiana ed in
una versione dal latino adattata alla classe ri-
SpeÉÉiVB $8CUI þrOvengonogli aspiranti per tutti
gli altri.
L'orale verkerà sulle materie che sono richie-

ste per la promozione alla classe a cui aspirano
rispettivamente i candidati.
I signori sindaci sono pregati di far pubbli

care nelrespettivocomune ilpresente manifesto.
Aquila degli Abrussi, 24 agosto 1867.
Il Presidente:

DONATO PROP. DE CARIS,
Il Segretario: FRANCESCO RONCAGLIA.

ULTIME NOTIZIE
A rettificazione di quanto si legge nel Times

di Londra del 5 corrente intorno al transito pel
nostro territorio della valigia delle Indie, cioè
che le atstorità italiane aMiano declinata l'ac-
cellazionedelleproposterecentemente formulate,
occorre di notare che nessuna proposta con-
creta pervenne fin qui al Governo italiano, il
quale, come già ne diede indubbia prova, non
trascura questo importante argomento, e nulla
lascia d'intentato per giungere al desiderato
scopo di aprire una via più breve e piû agevole
al commercio dell' Europa occidentale coll'O-
riente. L'esperimento della nuovs ferrovia a si-
stema Fell sul Moncenisio e la diligente coope-
razione delle Società ferroviarie dell'Alta Italia
e delle Meridionali fanno tanto più sperare che
gli sforzi del Governo italiano non rimarranno
senza effetto.

Per lo passato, stante i continui bisogni di
trasporto di personale e materiali pel servizio
degli stabilimenti ed arsenali marittimi, tene-
vansi armati varii piroscafi trasporti che esegui-
vano il traffico necessario. Tali bisogni crebbero
in proporzione assaivasta coll'acquisto dell'ar-
senale di Venezia e colla necessità di provve-
derlo di tutto l'occorrente.
Per ottenere questo scopo, inttoducendo la

massima economia possibile, fa stabilito di te-
ner armato un solo piroscafo trásporto che fa-
cesse i viaggi periodici lungo tutto il littorale
del Regno da Genova a Venezia e viceversa.
Allorchè la R. fregata a vela ßan Michele

doveva muovere da Genova nello scorso luglio
per la solita campagna d'istruzione degli allievi
delle scuole di marina si profittò Ael R. tras-
porto Europa, che eseguiva tali periodici viag-
gi, per inviare a Genova, ove trovavasi il ßan

Michele, gli allievi della scuola di Napoli per
imbarcarsi sa questa.
Senonchò alcuni allievi giunti da Palermo,

ove eransi recati in licenza, furono sottoposti al
loro arrivo in Napoli a quindici giorni di con-
tumacia; onde non far perdere loro il frutto
della campagna d'istruzione fu allora disposto
che il Ban Michele muovendo da Genova invece
di dirigere direttamente per Gibilterra, appro-
dasse a Napoli per imbarcare i suddetti allievi,
che in quel frattempo avrebbero compinta la
quarantena, e quindi proseguisse pel suo de-
stino.
R San Michele giunse a Gibilterra il 10 ago-

sto, ne ripartiva il 13 quando, a 50 miglia círca
al sud dell'isola di Madera, accortosi di una
leggera filtrazione d'acqua, il comandante di
detto R. legno credette bene approdare sulla
rada di Funchal (isola di Madera) onde verifi-
care da che provenisse.
Constatato che lacagioneditaleinconveniente

non aveva alcun carattere di gravita riprese il
viaggio, e dopo una huonissima traversata nella
quale percorse lö00 miglia in 14 giorni, gettava
l'ancora la mattina del 7 corrente sulla rada di
Portsmouth. Rimane pertanto confermata la
nessuna importanza di tale filtrazione.
Tutti a bordo godevano perfetta salute.
Il R. piroscafo Conte Cavour col personale

della nostra Divisione navale al Rio della Plata,
che fu rilevato, è giunto a Genova la notte dal-
l'8 al 9 corrente compiendo la traversata da
Rio Janeiro a Genova, di 5500 circa miglia
geografiche, in 35 giorni compreso il tempo
d'approdo all'Isola di Madera.
La R. pirofregata Principe Umberto armata

per l'istruzione di guardia marina di 26 classe
gettò l'ancora sulla rada di Cagliarinella gior-
nota dell'8 corrente.
Tutti a bordo in perfetta salute.

CONSIGLI PROVINCIALI.
Costitazione degIl al11ei di presidenza

nelle seguenti provincie:
Treviso.

Presidente, dott. Domenico Zara.
Vice presidente, conte Paolo Porcia.
Segretario, dott. Luigi Mauern.
Vice segretario , nobile Gaspare Marangoni
Ghirlanda.

Porto Maurisio.
Presidente, marchese Domenico Spinola.
Vice presidente, avv. cav. Giacomo Benso.
Segretario, avv. Giuseppe Rebaudi.
Vice segretario, dott. Paolo Carretti.

DISPACCI PB1VATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 9.
Chiusura della Borsa di Parigi.

7 9
Rendita francese 3 •|e . . . . 69 75 69 90

18. italiana 5 •¡, in cont. 49 10 49 50
Id. id. 15 se#.

. . .
49 45 49 65

Valori diversi.
Azioni del Cred. mobil. francese

. . . 293 808
Ferrovie austriache . . . . . . . .

. . 488 491
Prestito austriaco 1865

. . . . . . .
826 827

Ferrovie lombardo-venete . . . . . . 888 388
Id. romane . . . . . . . . . . . 55 55

Obbligazioni str. ferr. romane . . . .
101 101

Ferrovie Pittorio Emanuele . . . . .
52 52

Londra, 9.
Consolidati inglesi . . . . . .

94 6|, 94 6/a
Vera Crus, 13 agosto.

. Lopez è ancora vivo.

Marquez comanda una picoola forza nel ter-
ritorio di Vera Cruz.

Nuova York, 29 agosto.
Una recente inchiesta fece scoprire nella Vira

ginia numerose e formidabili organizzazioni di
negri armati.
Temesi un'insurrezione dei negri del Sud.

Nuova York, 9.
Il presidente proclamò un'amnistis generale,

escludendo soltanto gli alti funzionari dei sen
paratisti, le persone implicate nell'assassinio di
Lincoln e coloro che hanno maltrattato i pri-
gionieri federali.

Madrid, 9.
Fu accordato agl'insorti una nuova dilaziono

per arrendersi.
Berlino, 9.

Si è costituito un Comitato per l'Esposizione
universale che avrà luogo a Berlino nel 1872.

Vienna, 10.
La Presse annunzia che i negoziati pel trat-

tato di commercio austro-inglese sono terminati
e che fu sottoscritto l'atto provvisorio.
La Debatte smentisce la voce che il ministro

Becke abbia offerto le sue dimissioni. -

Ginevra, 9.
Il Congresso si è riunito oggi alle ore 2.
Garibaldi fu nominato presidente onorario,

Jolissaint presidente efettivo e Barni vicepresi;
dente.
Garibaldi pronanziò undiscorsopropugnando

Pabolizione del papato.
Berlino, 10.

La Gaesetta del Nord dichiara apocrifo l'es-
tratto del trattato tra la Prussia e PAnstria;
pubblicato dalla Situation.
La Gassetta della Croce approva completad

mente il discorso pronunziato dal Granduca di
Baden.

UFFICIO CENTRALE METEOBOLOGICO.
FirenEa, 9 settembre 1867, ore 8ant.

E barometro si èabbassato da 2 a 3 mm. s¢
tutta la Penisola; ma si mantienesempre soprrt
la normale. Cielo generalmente sereno e mare
calmo. Dominano venti deboli di nord-ovest.
Anche nel resto d'Europa il barometro si (

abbassato di e a a mm. Pioggia sulle coste mes
ridionali in Francia e in Ispagna.
Stagione tendente a variare.
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

fagenel R. Museo a Fisies eStoria naturale dî Firenst
Mel giorno 9 settembre 1867.

ORK L

Barometro a metri 9 antim. 3 pen. 9 pom.
72, 6 sul livello del
-are e ridotto a m m am .

sero.................. 758,8 756,3 757,4

Termometro eenti-
grado.... -........... 23, 0 29, 5 23, 0

Umidità relativa...... 60, O 85, O 50, 0

Stato del cielo .....- sereno sereno sereno

Vento direzione-.. NO NO NO
forza .......... debole debole debole

massima + 29,5
Temperatura

minima + 1
Minimanella notte del 10 settembre ‡ 20,0.

POLIIBRA MORENTINO, ore 1 - In dramma•
tica Compagniadiretta da Majeroni rappresenta•
La staires di carne.
ARENA NAIIONALE, ore 8 - In drammatica

Compagnia diretta da G. Paracchi rappresenta•
Jnuovi ricchi- 17ncalcioFignotaprovenienna.

US-0 EITiciaLB DELLA BORBA DigcGREBŒo (Firesze, 10 Settembre 1867)
commwn Fum connaral

V A L 0 B I , i sommna maant rawn
L D L D

Readitaltausna 50g0....... 11sgitoissy 52 95 St 90 53 05 53 a a a

I-pr. Ras. tutto pagate 5
,

70 II, 70 ¶ . a n a a .

Id. solo............. Impruelss7 35• 84 96 . • • » • •

ImprestitoFerriere5
..... sigema.1367 840 e » = • • » • • • •

Obbl.delTesoro18495 p.fo a são . . , e a . • m a .

AsionidellaBaneaMas. • en soupon 1000 a a a » » • 1370 e a

Dette Banca Nasionale nel Retuo
d'Italia ............;...... et luglio 1867 1000 e a e e a a 1500 e a

CassadiseontoToscanainsott. • 250 a s e a , e a . » •

BaneadiCreditoitaliano.....• 500** ** ** ** • •

Asioni del Credito Mobil. Iul. • • • • • • • • • • •
<Ob Tabaseo 50t0.... • 1180 • • • • • • • • • •

delle M. TP: Romano.. - + 'wgue 1886 900 m a a a e a e a e .

Dette con . pelšOgg (Antlehe 1
Gen

.......... . 500 • • • • • • • • • • )
delle ... a 500 m a a a e a » a e a

Ob deBeSB.FF.Rom. • 500 s a a » a a e a . •

ant. M.FF. Idvor. = 420 • • • • • • • • • •

Dette il supplemento) » * gaan. 1557 420 43 % a a e a a . . .

80f0dellecadd.CD... stinglioiBG7 500 a • • • r a s a • •

.................. ..... simarseiss7 420 . . . • • • • • • •

delleM. FF. Nu. • f genn. 1547 500 • • • • • • • • • •

iisanalenetto) • §00 * • • w a a a a a e i
Asiant SS. FF. Merjmonan.... , i luglio 1887 500 194 • • • r • • • • •

x
540 delle detk ... .. » t sprile tS67 500 123 ¾ 122 '/4 a > • • • • .

Obt dem 5 0tg la ser. corzy 505 596 • 395 » » • • • • •
.Inaerledifet., a E06 * * • • • • a s a e
.Û0Ato in Mer. ROJ 00589 m §Û§ a a a a e a e a a e

Imprestitocomunale50!0obbt 2*emissione E00 • • • • • • • • • •
*

DettoinottoserMone...... •1Esca,m7 500 a a , , a a a a a .

Detto liberate ............... s 500 m a a a a a a a a a

Iraprestito co-unaladi Mapoli s i genn. il16 500 m a a a . . . a a .

Detto di Sfens............... a 500 a a a a . , e a e o

Pantelegrafo Caselli.......... a • • • • • • • • e a

Detto 2 ser. a e a a a a a a a e e *

5 0tg italiano im pioccli ment .. a
' lugits 1857 a a a • • • s e 53 */4

Bologna.........80 dio.
..... ....90 Lions...........90 - -

Anoona..,....., 20 17asta.........80 480. ..........,90 - -

OSPERVAZIONI

hassifald dei § Ogu 52 95-97 contanti; 53 05 fme corrente - DellaFrancia 107 /, a vista.

Ji andsso: Ameror.o Montain.
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MINISTERO D'AGRICO1,TURA, INDUSTRIA E COMWERCIO
TAB¾a MLIÆ ERCURIAIJ, HERO 54.

Prezzi deg i infradescritti prodotti agrari venduti dal 19 Agosto al 24 del mese di agosto 1887 nei seguenti mercati.
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Il nuovo raccolto del framento ha fatto diminuire il prezzo in molti mercati.
, A I NOT A E I 0 I I

La diversità di prezzo che si verinca pel riso e per l'olio fra un comune all'altro proviene dacchè in tatuni si fa la vendita all'ingrosso,ed in altri al dettaglio. - Per l'olio inoltre causa principale ne à le diverse qualità che si coltivano e smerciano.Firenze, 4 settembre 1867.
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